
ta bibliotecanegata

La ualorízzazione d,elle risorse informatiue
e documentarie conxe presupposto di un'azione

lo sia vefticalmente sia orizzontal-
mente, elemento e finalità comu-
ne alle varie discipline e ai vari
gradi di istruzione.
Una struttura particolarmente ido-
nea a stimolare, supportare ed e-
splicare tutta una serie di attività e
funzioni connesse alla finalità di
cui sopra dovrebbe essere natural-
mente rappresenta dalla Bsm -
B ib liote c a s c o lastic a multime dialé
o Centro delle risorse informatiue,
documentarie e per l'apprendimen-
to, che la letteratura anglosassone
- sempre più vasta sull'argomen-
to - definisce come Lrc (Library, o
Learning Resources Center,2 o\ry'ero,ri!:;ii:i:t-.i;{€:::3-.}:-l É.?,.":;:i$ +

,,.,.; e duc atiu a effic ac emente orient at a all' apprendimento

diLuiso Morquordt

I  I  d ibat t i to  pedagogico e cul ru-
I  r a l e  i n  co rso  i n  qucs t i  u l t im i
I anni ha via via evidenziafo la

necessità di stimolare nei bambini,
nei ragazzt e nei giovani un atteg-
giamento critico nei confronti del-
la realtà, di far matLtrate in loro
capacità. di decodificazione e tie-
Iaborazione autonoma dell ' indi-
scriminato flusso di informazioni
di cui sono (e siamo) sempre più
oggetto, per farl i diventare - in
sostanza - soggetti attivi e pafie-
cipi. Il conseguimento efficace di
tali ambiziosi obiettivi necessita
che I'azione educativa venga spo-
stata dall ' insegnamento tradizro-
nalmente inteso all'apprendimen-
to, e, sia gli Orientamenti della
scuola materna (7991) e i nuovi
programmi della scuola dell'obbli-
go (7979 e 1985), che i Progetti
assistiti e i Programmi della Com-
m.issione Brocca sembrano risoon-
d e r e  a  t a  l e  e s i g e n  z a  i n  q u a n l o
pongono I'accento più su abilità e
competenze che non sulla sempli-
ce acquisizione di nozioni. L'edu-
cazione alla ricerca e all'uso com-
petente dell'informazione e della
documentazione dovrebbe allora
cost i tu i re un e lemento for te d i
continuità che attraversa il currico-
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per noi, la biblioteca negata, la "bi-

blioteca che non c'è" o, se c'è, non
è proprio con-re dovrebbe).
Della nostra biblioteca scolastica,
la bibliotecbina di tante circolari
ministeriali, che si vorrebbe veder
finalmente evolvere in centro di
risorse, non v'è proprio traccia nei
var i  or ientament i  e  programmi.

Quel la  che dovrebbe essere una
robus ta  f une  che  accompagna ,
guida e sostiene ii percorso cogni-
tivo e comportamentale del nostro
studente,  la  sua arrampicata,  ta l -
volta solitaria e talaltra in cordata,
sembra tramutarsi in un esile fi lo
pronto a spezzars appena mutano

paesaggio, pendenza, condizioni
meteorologiche.
La real tà è che l 'adeguamento a
presunti standard europei che, in
tempi  recent i ,  s i  è  ver i f icato,  ad
esempio, con i pror.'vedimenti vol-
t j  a  r ic le terminare c less i  e organico
per r iequi l ibrare i l  rapporto do-
cente/alunni, sembra tristemente
des t i na to  a  r i so l ve rs i  ( ' on  ope ra -
z ion i  d i  mero  r i spa rm io  economi -
co:  una sforb ic iata qui  e una l í ;
così quadrano i conti e quadra lo
standard. Quadrano un po' meno
l'efficienza, I 'eff icacia e la produt-
tività della nostra scuola che, in-
vece ,  po t rebbe  t ra r re  no tevo le
giovamento ctmche dalle bibliote-
che scolastiche qualora la questio-
ne della definizione del loro ruolo
e del  re lat ivo personale venisse
ser iamente e organicamente af -
frontata a l ivello istituzionale. Ma
l 'ost inr ta ceci tà propr io nei  r iguar-
di delle biblioteche scolastiche e
delle loro potenzialità, a parte al-
cune tradizionali dichiarazioni di
r i to  dest inate a r imanere vuoto
parlare, delinea una colpevoie tra-
scvafezza: non vedendo - o fa-
cendo finta di non vedere - non
si affrontano i problemi struttturali,
gestionali e quelli relativi al perso-
nale e a l la  sua forrnazionc.
Eppure il funzionamento effettivo
de l l e  b ib l i o teche  sco ias t i che  è
questione che riguarda non solo
gl i  operator i  del  set tore d i ret ta-
mente interessati, ma soprattutto
la popolazione scolastica nella sua
global i tà  per  una ragione mol to
semp l i ce  e  g rave :  i l  d i r i t t o  a i l o
studio e a tutta una serie di atti-
vità extracurricolari non viene ga-
rantito allo stesso modo a tutti gli
s t udcn l i ,  cos ì  come  non  v ienc  as -
s icurata eql lamente a tut t i  i  do-
centi la possibil i tà di avvalersi -

pe r  l a  d ida t t i ca ,  pe r  l ' agg io rna -
mento, ecc. - di un centro muiti-
mediale. Alla fine, allievi e docen-
t i  d i  scuo le  i l lwm ina te ,  che  d i -
spongono di centri di documenta-
zione, vengono avvantaggiafi r i-

spetto ad aitri che di tali strutture
non possono usufruire (e gli stu-
denti che, nell'orario extrascolasti-
co ,  d i spongono  so l t an to  de l l e
strutture televisione e strada sono
la maggioranza). Potrà essere o-
biettato che, in definitiva, esistono
le  b ib l i o teche  pubb l i che ,  come
chiaramente indicato alle pagine
264-265 tn Yellotu. Pagíne gialle
giouani, diario-guida 1994-95, ap-
pena reahzzato dalla Seat, col pa-
trocinio dei comuni e dei pror,we-
ditorati agli studi, ed attualmente
in distribuzione alle scuole dei ca-
poluoghi di provincia.
L'inrziafiva è indubbiamente di
grande interesse, utilità e validità:
i 'agenda,  che consta d i  t re par t i
- guida alla città, pagine gialle e
diar io-rubr ica - ,  o l t re a forn i re
informazioni sulle numerose op-
portunità culturali e commerciali
che la città offre, dovrebbe anche
contribuire a sensibilizzare fiote-
volmente i giovani nei confronti
di tante questioni: ambiente, turi-
smo ,  t ea t ro ,  scuo la  ( sp iega ,  ad
esempio, le finalità e i l funziona-
mento del Cic e dei progetti "Ra-

gazzi 2000", "Giovani"), università,
tempo libero, ecc., e anche biblio-
teca (pubblica, or,'viamente).
Di per sé, non è un peccato mor-
ta le  non  ave r  speso  una  pa ro la
per la biblioteca scolastica (è già
cosa dawero meritoria che si sia
p a r l a t o  d i  b i b l i o t e c a  e  s i  s i a n o
dati gli indinzzi di varie bibliote-
che nelle quattro pagine seguenti
f intervento), ma, in fin dei conti,
proprio in uno strumento esPres-
samente dedicato agl i  s tudent i ,
oltre a invitarli a recarsi in biblio-
teca (se minorenni ,  con geni to-
re) ,  non s i  sarebbe potuto invo-
gliarli, incuriosirli a cercare anche
la b ib l io teca scolast ica? Mol t i  ra-
gazzi sicuramente ne avrebbero
scope r to  1 ' es i s tenza ,  mo l t i  a l t r i
avrebbero preso coscienza della
sua mancanza o chiusura: la sen-
s rb i l i z zaz ione  a  ce r t i  p rob lem i
passa anche per una corretta
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o  p iu  comp le ta  i n fo rmaz ione .
La realtà. è che l 'educazione alla
ricerca e alla lettura dovrebbero
nascere ed essere coltivate Dri-
m a  c l e l l a  " p u b b l i c a "  a n c h e  p e r
saper poi utl l izzare nel migliore
dei  modi  le  a l t re agenzie in for-
mat ive e cul tura l i .  Come giusta-
men te  osse rva  Dona te l l a  Lom-
bel lo  Sof f ia to del l 'Univers i tà  d i
Padova, "è la scuola responsabi-
le  pr imar ia d i  quel l 'educazione
al leggere, che ha poi la sua na-
tu ra le  r i cadu ta  ne l l a  f r u i z i one .
p iù o meno intensa,  del la  s t rut -
t u ra  b ib l i o teca r i a  pubb l i ca  da
parte dei ragazzi."3
La quotidianità e la familiarità con
la molteplicità delle risorse docu-

mentar ie possono infat t i  essere
più agevolmente ed efficacemente
col t ivate in  una st rut tura cui ,  in
special modo, utenti molto giova-
ni  e inespert i  possono accedere
senza pafticolari formalità e timo-
r i ,  e  a l la  b ib l io teca nel la  scuola
non mancano i requisiti ideali per
creare una tale "intimità". Va, inol-
tre, considerato che non tutti i co-
muni  -  s i  pensi  a i  p iù p iccol i  e
disagiati o alle frazioni spesso mal
col legate -  l2nne la b ib l io teca
civica (i plessi scolastici sono in-
vece presenti diffusamente nel ter-
ritorio), e che le biblioteche pub-
bliche non si devono far carico in
toto dell'educazione dell'utente.
A tale riguardo si dovrebbe punta-

re semmai sul la  tanto ausoicata
"s ine rg ia "  -  t an to  ehusa ta .  quan -
to poco praficata - delle varie
istituzioni coinvolte, ma bisogna
riconoscere che, intanto, per col-
mare carenze che d ipendono da
al t r i ,  \a  b ib l io teca pubbl ica s i  è
progressivamente dovuta occupa-
re dell'utenza "impropria" cui cer-
ca di offrire nella maniera miglio-
re i propri sewizi. L'utente-studen-
te,  nel la  maggior  par te dei  casi ,
può diff ici lmente uttl izzare la bi-
blioteca della propria scuola e fi-
nisce col costituire un'ampia mag-
gioranza del l 'u tenza tota le del la
biblioteca pubblica: questa deve
allora destinare, per soddisfare ia
domanda di informazione che tale



Felice Casorati, Gk scotari (7928).

ut-enza.  pone,  cospicui  fondi  s ia
per  acquistare mater ia le che po-
trebbe essere più opportunamente
e ragionevolmente comperato dal-
le  scuole s ia per  organizzare in i -
zir-tive c vcri c propri corsi. a va-
r io  l ive l lo ,  f ina l izzat i  a l l 'or ienta-
mento, al|' educazione alla lettura
e ricerca, e all 'uso della biblioteca
e delle sue risorse.
A ta le ruolo d i  supplenza,  che la
biblioteca pubblica esplica, corri-
sponde in generale una sostanzia-
le carenza della "scolastica" che e-
sclude di fatto quest'ult ima dalla
didattica e da1 circuito informati-
vo-cul tura le esterno a l la  scuola.



Va infat t i  r iconosciuto che,  a l lo
stato attuale, la biblioteca scolasti-
ca è in tantissimi casi ignorata dal-
la didattica perché in effetti poco
"appetibile": le sue raccolte sono
spesso lacunose, non aggiornate,
d i so rgan i zza fe
difficilmente ac-
cessibil i .
Ma va parimenti
osservato che è
un costume an-
co ra  t a lmen te
di f fuso t ra una
parte dei docen-
ti quello di fare
a meno della bi-
b l i o teca  e
non  so lo  d i
quella scolastica
-  t an to  che  l a
ges t i one  de l l e
r i so rse  docu -
men ta r i e  (  e
quindi anche la
loro fruizione e
interazione) vie-
ne  i n  p ra t i ca
con fusa  con  i l
semp l i ce  " im-

magazzinamen-
to". Accade allo-
ra di ieggere, in
un  documen to
ufficiale, che la
documentazione
è indubbiamen-
te  d i  p r imar ia
ittporfanza e
che per tanto è
f  o n d a m e n t a l e
cos t i t u i r e  una
banca-dati "rela-

t iva a ' .  passato
storico del con-
siglio ldi classe,
ndÀ, indicazioni
b ib l i og ra f i che ,
indicazioni  metodologiche,  p iani
d i  l avo ro  ado t ta t i .  p rog rammi  m i -
nisteriali e profili, strumenti di la-
voro quali test, prove di verifica e
valutazione, modell i di program-
mazioîe e di unità didattiche, ma-
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teriali didattici relativi alle diverse
discipline. Questa documentazio-
ne sarà tenuta su complrter e sarà
consultabile a richiesta da ciascun
docente della classe."a
Indubbiamente un modo sbrigati-

vo di risolvere la questione del1a
documentazione per un progetto
che annoveta t ra le  sue f ina l i tà
anche la lo t ta a l la  d i>pers ione sco-
l as t i ca l  Ne l l o  s tesso  documen to
(p.  65-68) ,  a proposi to del la  va-

lenza educativa del servizio scola-
stico e dell 'opportunità di svilup-
pare nella scuola occasioni didatti-
che alternative, si fa riferimentcr
-  e  t u t t o  s o m m a t o  i n  m a n i c r a
p iu t t os to  dc t t ag l i a ta  -  a  sem ina r i .

e  p r o 1 e z 1 o n 1 ,  a
lezioni su temi
spec i f i c i  come
I ' u t i l i z z a z i o n e
/ l ^ ' l  ^ ^ r m n r r f é r

ne l l a  d ida t t i ca ,
ma non una pa-
rola viene spesa
per la biblioteca
scolastica-centro
d i  r i so rse ,  un
servizio che mol-
te scuole negano
o ignorano e che
comunque gene-
ra lmente escìu-
dono dalla pro-
gettazione e clal-
la  programma-
zione (salvo poi
servirsene come
area di parcheg-
gio di materiali e
di personale dif-
f ici lmente collo-
cabili altrove!).
Nemmeno il pro-
get to Brocca,
che pure pone
Lrn par t ico lare
accento sul l 'ac-
quisizione di abi-
lità e sulla multi-
med ia l i t à ,  pa re
considerare 1e
opportunità che
la biblioteca può
offrire al currico-
1o.
Anaiogamente i l
ruolo che la b i -
blioteca scolasti-

ca potrebbe svolgere nelle attività
d i  p romoz ione  a l l a  l e t t u ra  -  e
che, per fortuna, in tanti casi real-
men te  svo lge  -  non  v iene  p reso
in debi ta considerazione e sem-
mai viene demandato ancora una

1ì;:1,
]:r::
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vol ta a l la  b ib l io teca d i  pubbl ica
lettura: "Occorre che la scuola sol-
lec i t i  i l  contat to p iù d i ret to con
queste strutture, cominciando per
esempio con l 'utl l izzazione delle
biblioteche di quartiere i cui fun-
zionari sono disponibili a guidare
visite esemplif icative".5 Se è vero
che  l a  l e t t u ra  g ioca  una  pa r te
molto importante nella formazio-
ne del pensiero e che "la frequen-
tazione non sporadica del libro si
t rasforma in amore per  esso",6 è
tuttavia riduttivo intendere la let-
tura come piacere da coltivare in
strutture extrascolastiche o, al più,
in momenti particolari come quel-
1o della lettura in classe ad alta
voce .  Schede ,  r i assun t i ,  schemi
certamente non facil i tano i l radi-
carsi della lettura, ma una biblio-
teca scolast ica,  opportunamente
atffezzata e gestita e con materiale
aggiornato e pubblicizzato in ma-
niera invogl iante non potrebbe
contribuire in modo significativo
proprio al radicarsi del piacere di
leggere e a stimolare nuovi per-
corsi di lettura?
Esper ienze val ide in  ta l  senso s i
moltiplicano, ma purtroppo non
sono ancora diffusamente cono-
sciute, come, ad esempio, i l  labo-
ratorio di lettura-scrittura aftivato
presso la Scuola media "Masaccio"

di Firenze, oppure 1"'Incontralibro.
Esperienze e proposte di lettura",
i l  giornalino della Biblioteca sco-
lastica "Matteotti" del 2" Circolo di
Agr igento,  che raccogl ie  solo in
pafie i numerosi materiali prodotti
nell'ambito delle attività, anche lu-
dico-espressive, proposte dal bi-
bliotecario e finalizzate a incenti-
vare l ' in teresse per  la  le t tura ed
educare i bambini all'ascolto e al-
la comprensione. Alla mostra, che
ha chiuso un anno di attività della
biblioteca scolastica con le classi,
hanno partecipato anche gli alun-
ni della scuola materna: si è rea-
l i z za ta  cos ì  t r a  i  due  g rad i  d i
scuola un'occasione gioiosa di in-
contro in cui proprio la biblioteca,
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con le sue strutture e materiali co-
lorat i ,  ha cost i tu i to  una sor ta d i
ponte. Un'esperienza, quella ap-
pena accennata, che va anche nel
senso degli Orientamenti d.ella
scuola materna, che risultano es-
sere particolarmente innovativi e
aperti sia perché, a differenza dei
programmi delle elementari e del-
le medie, non sono decreto legge,
s ia  pe rché  i nd i v i duano  ne l l e
- s t r u t t u r e "  -  s p e s s o  i n  c o m u n e
con la scuola elementare - e nel-
l 'educazione a l  loro uso un e le-
mento fondamentale di continuità.
Laborator i  del  l ibro,  come ad e-
sempio quello realizzato presso la
Biblioteca comunale di Forlì nella
sco fsa  p r imave ra  e  che
ha coinvol to bambin i  d i
scuo la  ma te rna  ed  e le -
mentare, favoriscono l'ap-
prendimento del  . fare e
del l '  essere:  autonomia,
ope ra t i v i t a  c rea t i v i t à .  s (  ) -
cializzazione, f lessib i l i tà,
coopera z ione.  Esper ien ze
graduate, favorite da in-
segnanti sensibii i  e ope-
rator i  cu l tura l i  a t tent i ,  e
basate sulla percezione sensoriale
e sulla manualità - g65t1u7ie1s

di libri con semplici fogli di carta
piegata, sperimentazione di colori,
di t ipi diversi di carta e di mate-
riali, ecc. - e produzione di sto-
rie originali favoriscono il passag-
gio dai l ibri "naturali" 

, realizzati
con materiali vari, anche di recu-
pero, a quell i industriali. I l  cl ima
gioioso e di serena laboriosità e
collaborazione in cui generalmen-
te si svolgono simili esperienze fa
s ì  c h e  i b a m b i n i  a c q u i s i s c a n o
maggiore confidenza con il libro
- non più semplice Oggetto, ma
amico,  compaÉ{no d i  g ioco e d i
s tudio - .  e  anche f iducia in  se
stessi e negli altri.
Se nel la  scuola d ' in fanzia e in
quella dell'obbligo, tutto sorìmato,
sembra possibile, grazie anche agli
spiragli normativi, "ritagliare" spa-
zio e tempo da dedicare alla pro-

mozione della lettura e della pro-
duzione autonoma e alla matura-
zione di una gamma di abilità co-
gnitive e compofiamentali, sensibi-
liÍà e attenzione generalizzate nei
riguardi del l ibro e dintorni (tra

cui anche le opportunità educative
che le biblioteche - scolastica e
pubbl ica -  of f rono)  sembrano
ancora ben lontane dal concretarsi
in un servizio normalmente eroÉaa-
to dalla scuola e diffuso su tutto il
territorio nazionale.
Esperienze estere invece pongono
sempre più l 'accento proprio sul-
l'educazione alla ricerca e all'auto-
nomia c s t r l ìe  s t rut ture necessar ie
p e r  s o s t e n e r e  u n  t a  l e  p e r c o r s o

educa t i vo .  che  s i  r i ve la
v incente anche nei  con-
f ron t i  de l l a  l o t t a  a l l ' ab -
bandono e all ' insuccesso
scolast ico e nei  r iguardi
dell 'educazione alla tolle-
tanza:  la  Bsm contr ibui -
sce fattivamente, in ope-
tazioni attentamente pro-

É l , r rmmate  c ' on  g l i  o rgan i
collegiali, a fornire stimoli
e a suggerire percorsi che

Finiscono col dare nuove motiva-
z ioni  non solo agl i  s tudent i ,  ma
anche  a l  pe rsona ie  educa t i vo
coinvolto. I l nesso tra istruzione,
cul tura,  l ive l lo  d i  a l fabet ismo e
l 'economia-  sembrr  essere p iu lu-
c i damen te  co i t o  da  mo l t i  paes i
emergenti che fanno dell'alfabetiz-
zazione e del potenziamento delle
strutture educative un vero punto
focale, la questione fondativa per
la costruzione di una realtà cultu-
ra lmen te  ed  economicamen te
"evoluta", consapevole delle pro-
prie radici, ma proiettata verso i l
futuro: notevoli sono gli investi-
menti nel settore culturale tanto
che nuove scuole, nuove bibliote-
che - anche scolastiche - e cof-
si di biblioteconomia e di scienza
dell'informazione si moltiplicano.
E, se nei paesi occidentali i biblio-
tecari - come, d'altra parte, an-
che gli insegnanti - soffrono di

27



Alfabetizzazione efficace, educa-
zione perntullente, continuità edu-
cat iva,  ( ) r icùtamento educazione
alla ric'cr-r 'a, aggiornamento, ecc.:
sono qr-restioni in cui la biblioteca
sco las t i ca  po t rebbe  funge re  da
ane l l o  d i  t ' ong iunz ione  s inc l t r n i ca
e d iacronica.  sr .o lÉìere un ruolo
attivo. diventare un indicatore di
qualità.

A questo proposito è interessante
r i levare come. in  una min iguic la
alla scelta delle superiori,l0 sia sta-
ta inserita anche la voce bibliote-
ca: una scuola dotata, tra le altre
strutture, di una biblioteca ricca e
aggiornata, al1'occorrenza frequen-
tab i l t  r nc l r c  c l i  pomcr igg io .  i n ro -
glierà maggiormente le famiglie c
d a r a  l o r o  u n a  u l t e r i o r c  g a r a n z i a

una vera e propr ia cr is i  d i  iden-
tità,8 sia per l ' impatto che le nuo-
ve  tecno log ie  hanno  su l l a  l o ro
professione sia per gli effetti ne-
gativi dei tagli di fondi nel setrore
cul tura le a causa del la  generale
cr is i  economica,  in  Afr ica,  ad e-
sempio, o in Malesiae si moltipli-
cano i corsi universitari che, dopo
un  impu lso  da to  i n i z i a lmen te
dall'Unesco anche con cospicui fi-
nanziamenti e superata la tradizict-
nale concezione della biblioteco-
nomia (non più scienza della con-
servazione del sapere, bensì della
diffusione della cultura), sono de-
cisamente orientati verso la scien-
za dell'informazrone, e si al.valgo-
no sempre più delle nuove tecno-
logie.
È ovvio che,  tanto in  quei  Paesi
quanto in quell i occidentali, tutio
ciò comporta un onere finanziario
non indifferente: i l  passaggio dal
concetto di spesa per f istruzione e
la cultura a quello di inuestimento
non è così automatico e indolore
e si fonda su un mutato atteggia-
men to  t ' u l t u ra le .  su  una  magg io re
attenzione ai problemi educativi, e
soprattutto sull'attuazione di prov-
vedimenti normativi volti a dare
nuova considerazione e tutela sia
ai beni culturali e ambientali che
a quelli educativi (le nuove gene-
raz ioni  sono un bene,  r rna r isorsa
c h e  n o n  d o b b i a m o  s p c g n e r e  e
che non possiamo permetterci di
sciupare).
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dell ' impegno educativo di quella
scuola. Ma I' attlazione generaliz-
zata dei servizi di biblioteca nella
scuola sembra ancora rappresen-
tare, anzrché un reale contributo
ad un'effettiva innovazione del si-
stema scolastico e del mondo di
fare scuola, un pericolo, una mi-
naccia a cer to ord ine cost i tu i to
poiché euento destinato a produr-
re comunque un cambiamento: ha
ripercussioni sulla didattica, sulle
varie attivit) - grì11i661ari, alter-
nat ive ed extrat  urr ico lar i  - ,  sr - r l la
qual i tà  del la  v i ta  scolast ica,  su i
rapporti tra docenti e alunni, inol-
t re inc ide spesso sul  comporta-
mento degli all ievi che, in biblio-
teca, non sono solo alunni, "scola-

ri", ma soprattutto soggetti col pie-
no diritto di informarsi, documen-
tarsi, orientarsi, e che ancora trop-
po spesso di vedono negata que-
sta opportunità. I
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